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Block Notes n. 8, aprile 2017 

Dipartimento Welfare e nuovi diritti della Cgil Lombardia  

A cura di V. Cappelletti, G. Creston, M. Vespa  

 

In questo numero:  

Dalle agenzie di stampa nazionali: 

 Il Comitato nazionale per la bioetica sui Farmaci innovativi  

 Mobilità sanitaria  

 Tumore al seno: sempre meno decessi  

 Cancro. La mappa dell’assistenza in Italia  

 Diabete. Un position paper Sid  

 Ipercolesterolemia. Un position paper di Siprec, Cnr  

 Lorenzin: “I ticket? Si potrebbero anche eliminare  

 Lea. Ecco le performance regionali  

 La riforma della sanità lombarda. Tutti i dubbi dell’Anaao 

 Agenas. Ticket specialistica e intramoenia  

 Tutti nelle Rems. Una scorciatoia che reintroduce la logica manicomiale  

 Medicina di Genere. Si insegnerà in 59 Università italiane  

 In Europa sempre meno figli  

 Rapporto 2016 Guardia di Finanza. Truffe a previdenza e Ssn  

 Responsabilità professionale e sicurezza delle cure  

 Comitato nazionale per la bioetica in campo per la “Difesa del Ssn”  

 Centinaia di casi di morbillo  

 I nuovi Lea sulla GU  

 Responsabilità professionale e sicurezza delle cure  

 Bloomberg: “Gli italiani sono i più sani del mondo”  

 Rsa. La retta di ricovero dei malati di Alzheimer la deve pagare il Ssn  

 Rapporto nascite 2014: ancora troppi cesarei  

 Pronto il nuovo Piano nazionale Aids 

 Quando il Soccorso è “poco” Pronto  

 Giornata mondiale contro la tubercolosi  

 Manager Asl. Governo vara nuove regole  

 Usa. La Trumpcare è morta ancor prima di nascere? 

 Da qui al 2035 serviranno 100mila sanitari in più, oltre al turn over  

 I 25 anni del 118. Il sistema è a rischio  

 I Sindacati su non autosufficienza e Fondo sociale  

 Aborto: il Comitato Onu dei diritti umani esorta l’Italia  

 Psichiatria. Tso scesi del 20% in 5 anni  

 Operatori sanitari sempre più vecchi  

 Contratti: sbloccata parte dei fondi per i rinnovi  

 Sud al rallentatore su assistenza, servizi e soddisfazione dei cittadini  

 Eurostat. Italiani al quarto posto in Europa per bisogni di cura insoddisfatti  

 Il nuovo Rapporto Sdo 

 Ticket, riparte il confronto Governo-Regioni  

 Alcol. Aumentano i consumi italiani  

 Governo-Regioni su politiche sociali e non autosufficienza  

 Farmaci anti Epatite C: Aifa, in arrivo quelli di ultima generazione  

 Lorenzin: 5 regioni abbassano livelli qualità servizi sanitari  

 Ticket: riattivato tavolo Governo-Regioni 

 

1. Dalle agenzie di stampa nazionali: 



2 

 

 Da “Quotidiano Sanità” 

Dalla Newsletter del 9 marzo 2017  

Farmaci innovativi. Il Comitato nazionale per la bioetica: “Ridurre i prezzi per garantire 

l’accesso a tutti. A partire dall’epatite C e dal cancro”.  

Lo prevede una mozione approvata dal Cnb che esprime forte preoccupazione “per le condizioni di 
salute di centinaia di migliaia di pazienti in Italia affetti da gravi patologie, come l’epatite C e 

alcune malattie oncologiche, nonostante siano oggi a disposizione nuovi farmaci in grado di curarle 
o di modificarne la storia naturale in modo efficace”. Leggi tutto. Link alla mozione.  

 

Mobilità sanitaria. Nel 2015 una spesa di oltre 4,100 miliardi per curarsi fuori regione. Ecco 

chi ci guadagna e chi ci rimette.  

Le Regioni hanno condiviso oggi la tabella dei saldi della mobilità sanitaria 2015 che andrà 
comunque a pesare sul riparto 2017. Come ormai da anni è “tradizione”, la migliore, quella che 

dalla mobilità incassa di più, è la Lombardia con un saldo positivo per quasi 598 milioni, seguita da 
Emilia Romagna (+346 milioni circa), Toscana (+146) e Veneto (poco meno di +113 milioni). La 
peggiore è la Campania, con un rosso di oltre 282 milioni, seguita in negativo dalla Calabria con 

oltre 276 milioni di buco e poi dal Lazio che supera i -240 milioni.  

Leggi tutto. Link al documento.  

 

Dalla Newsletter del 10 marzo 2017  

Tumore al seno: sempre meno decessi. All’Italia il primato europeo. Ma ci si ammala ancora 

troppo per scarsa prevenzione. 

In Italia le donne che si ammalano di tumore al seno guariscono più che in ogni altro Paese europeo: 

la media del Belpaese è dell’85,5% contro l’81,8 del resto d’Europa. Ma in un solo anno sono stati 
diagnosticati 2 mila casi in più rispetto ai 12 mesi precedenti. Colpa della poca prevenzione. 
Diagnosi e cure non sono omogenee in tutta la penisola. Leggi l’articolo.  

 

Cancro. La mappa dell’assistenza in Italia. Le luci e le ombre nel report di Cittadinanzattiva.  

Presentato il Monitoraggio civico di Cittadinanzattiva sulle strutture oncologiche: buona la 
personalizzazione delle cure e la presa in carico del paziente. Da migliorare gestione dei tempi di 
attesa, informatizzazione e continuità assistenziale. Online i risultati struttura per struttura, una 

guida per scegliere dove curarsi. Leggi tutto.  

 

Dalla Newsletter del 12 marzo 2017  

Diabete. Le diete ‘estreme’ (vegetariana, vegana paleolitica, chetogenica) fanno bene o è 

meglio la classica mediterranea? Un position paper Sid. 

Oltre il 7% degli italiani è diventato vegetariano e l’1% vegano. La dieta paleolitica continua a fare 
adepti e quella chetogenica attira con la promessa di dimagrire senza sentire fame. Ma queste diete 

fanno bene al diabete e in generale alla salute? In un documento di consenso, l’opinione degli 
esperti della Società Italiana di Diabetologia. Leggi tutto.  

 

Ipercolesterolemia. Un position paper di Siprec, Cnr e Fondazione per il Cuore. 

Il colesterolo LDL è il principale fattore di rischio per le malattie cardiovascolari e un italiano su 3 

ha il colesterolo alto. Tra i soggetti in trattamento, che sono molto meno di quelli che ne avrebbero 
bisogno, solo un maschio su 4 e una donna su 5 centrano i target terapeutici. Il documento è ispirato 
alle recenti (2016) linee guida della Società Europea di Cardiologia ma le cala nelle specificità e 

peculiarità del nostro Paese. Leggi tutto.  

 

Dalla Newsletter del 13 marzo 2017  

Lorenzin: “I ticket? Si potrebbero anche eliminare. Ma serve più spending review”. E poi: 

“Basta con i commissari regionali, meglio commissariare Asl e ospedali”. 

http://www.quotidianosanita.it/scienza-e-farmaci/articolo.php?articolo_id=48601&fr=n
http://www.quotidianosanita.it/allegati/create_pdf.php?all=9480807.pdf
http://www.quotidianosanita.it/regioni-e-asl/articolo.php?articolo_id=48567&fr=n
http://www.quotidianosanita.it/allegati/create_pdf.php?all=7139293.pdf
http://www.quotidianosanita.it/scienza-e-farmaci/articolo.php?articolo_id=48632&fr=n
http://www.quotidianosanita.it/studi-e-analisi/articolo.php?articolo_id=48646&fr=n
http://www.quotidianosanita.it/scienza-e-farmaci/articolo.php?articolo_id=48591&fr=n
http://www.quotidianosanita.it/scienza-e-farmaci/articolo.php?articolo_id=48639&fr=n
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Così la ministra della Salute in un’intervista a Repubblica interviene sulla vicenda ticket: “Oggi 3 

miliardi di euro l’anno, che rispetto ai 113 miliardi del Fondo sanitario in effetti sono marginali. Ma 
per alcuni territori sono importanti”. Quanto ai commissariamenti propone: “Sarebbe meglio non 

commissariare i vertici politico-amministrativi che si devono assumere la responsabilità piena della 
visione sanitaria, ma le aziende. È un’idea sulla quale invito tutti a ragionare”. Leggi tutto.  

 

Dalla Newsletter del 14 marzo 2017  

Lea. Ecco le performance regionali. La griglia finale 2014 sugli adempimenti nelle Regioni ne 

promuove tredici e ne rimanda tre.  

Tra le Regioni a statuto ordinario, oggetto dell’analisi del ministero della Salute, tredici promosse e 
tre “rimandate”. In testa per gli adempimenti sul mantenimento dei Livelli essenziali di assistenza 

Toscana, Emilia Romagna e Piemonte, in coda Calabria, Campania e Molise. Il ministero pubblica i 
risultati finali 2014. Leggi l’articolo. Link al documento.  

 

La riforma della sanità lombarda. Tutti i dubbi dell’Anaao. 

Due, in particolare, le criticità più evidenti: la sicurezza dei pazienti e delle cure e la valorizzazione 

del personale che, proprio della sicurezza, è il garante fondamentale. Sono proprio di queste 
settimane, infatti, i grandi timori delle cittadinanze e delle istituzioni territoriali circa la 

chiusura/riconversione di alcuni ospedali in varie parti della Regione. Tutto ciò concorre agli 
inevitabili riflessi sulle liste d’attesa, sui ricoveri programmati, sui Pronto Soccorso. E poi 
l’inspiegabile cancellazione delle norme sulla libera professione. Leggi tutto.  

 

Dalla Newsletter del 15 marzo 2017  

Agenas. Ticket specialistica e intramoenia. Per gli italiani un salasso di oltre 10 miliardi in 4 

anni.  

A tanto ammonta l’onere per la compartecipazione alla spesa sanitaria (farmaci esclusi) calcolato 

dall’Agenas nel periodo 2012/2015. L’andamento segna comunque un calo (ma non in tutte le 
Regioni) di tutte le voci di spesa considerate (ticket su prestazioni specialistiche, pronto soccorso e 

altre voci minori, più compartecipazione alla spesa per l’intramoenia). In Valle d’Aosta la spesa più 
alta, con una media di 69 euro l’anno, la spesa più bassa in Sicilia con una media annua di 17 euro 
l’anno. Leggi tutto. Link allo studio Agenas. 

 

Tutti nelle Rems. Una scorciatoia che reintroduce la logica manicomiale. 

Sgomento, amarezza e forte preoccupazione. È quanto proviamo oggi, dopo l’approvazione del ddl 
“giustizia” sul quale il Governo ha posto la fiducia. Si introduce infatti una scorciatoia a favore di 
chi fino ad oggi non ha fatto tutto il possibile per garantire le cure ai detenuti: la soluzione è rinviare 

tutti coloro che hanno (o si presume abbiano) problemi di disagio mentale nelle Rems, ovvero 
strutture dedicate solo ai malati di mente, col risultato di riprodurre la logica manicomiale del cd 

“doppio binario”. Leggi tutto.  

 

Medicina di Genere. Si insegnerà in 59 Università italiane.  

Il processo di alfabetizzazione dei medici italiani è già iniziato. La diffusione di Corsi di 
aggiornamento che hanno  come obiettivo: formare ed informare gli operatori sanitari su come il 

sesso-genere influenzi lo stato di salute della popolazione, la promozione di una ricerca scientifica 
basata studi clinici condotti in campioni di popolazione in cui maschi e femmine sono egualmente 
arruolati. Leggi tutto.  

 

Dalla Newsletter del 16 marzo 2017  

In Europa sempre meno figli. Dai quasi 8 milioni di neonati nel 1964 ai 5 milioni del 2015. E 

l’Italia è il Paese dove si nasce di meno. 

I dati Eurosta a marzo 2017 parlano chiaro: la tendenza europea è a un calo dei tassi di natalità e 

http://www.quotidianosanita.it/governo-e-parlamento/articolo.php?articolo_id=48664&fr=n
http://www.quotidianosanita.it/regioni-e-asl/articolo.php?articolo_id=48724&fr=n
http://customer28872.musvc2.net/e/t?q=3%3dKaTWK%26E%3dM%26D%3dKTMWP%26H%3dOTKXSZ%26D%3dAFJ9_Kmsi_Vw_Hjvl_Ry_Kmsi_U2MFP.CK8M54240EB409C4.5J_Atop_K9wB5831CB_Dqls_N6vK11C8_B4y.1t4wI4F_Atop_L9wB5_Kmsi_VzXOUQWLV.B4y%267%3d9KBOyR.78F
http://www.quotidianosanita.it/regioni-e-asl/articolo.php?articolo_id=48698&fr=n
http://www.quotidianosanita.it/studi-e-analisi/articolo.php?articolo_id=48748&fr=n
http://www.quotidianosanita.it/allegati/create_pdf.php?all=4360041.pdf
http://www.quotidianosanita.it/governo-e-parlamento/articolo.php?articolo_id=48787&fr=n
http://www.quotidianosanita.it/lavoro-e-professioni/articolo.php?articolo_id=48754&fr=n


4 

 

fertilità, cui fa riscontro l’aumento dell’età media delle mamme al primo parto e l’aumento 

dell’aspettativa di vita. L’Italia è ultima per tasso di natalità con 8 nati vivi su mille abitanti, contro 
una media europea di 10 nati per mille. Leggi tutto.  

 

Rapporto 2016 Guardia di Finanza. Truffe a previdenza e Ssn per 158 mln. Irregolarità nel 

66% delle esenzioni ticket e nell’erogazione di prestazioni sociali agevolate. 

Tolte inoltre dal mercato 215 tonnellate e 335.000 litri di generi agroalimentari contraffatti o 
prodotti in violazione della normativa sul made in Italy. Questi alcuni dei numeri riguardanti la 

sanità contenuti nel Rapporto annuale 2016 presentato oggi alla presenza del ministro 
dell’Economia e delle Finanze, Pier Carlo Padoan e del Comandante Generale, Gen. C.A. Giorgio 
Toschi. Leggi l’articolo.  

 

Dalla Newsletter del 17 marzo 2017  

Responsabilità professionale e sicurezza delle cure. La legge pubblicata in Gazzetta Ufficiale. 

Il testo e la sintesi.  

Il provvedimento è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 64 del 17 marzo. L’obiettivo della 

legge è quello di risponde principalmente a due problematiche: la mole del contenzioso medico 
legale, che ha causato un aumento sostanziale del costo delle assicurazioni per professionisti e 

strutture sanitarie, e il fenomeno della medicina difensiva. Il tutto nell’ottica della ricerca di un 
nuovo equilibrio nel rapporto medico-paziente. Ecco l’analisi articolo per articolo. Leggi l’articolo. 

Link al testo in GU.  

 

Comitato nazionale per la bioetica in campo per la “Difesa del Ssn”. Ecco i nodi da affrontare: 

prevenzione, digitalizzazione, demenze e cronicità, eccesso spesa privata, formazione 

personale e lotta alla corruzione. 

Inedita forte presa di posizione del Cnb che in un documento approvato all’unanimità affronta quelli 

che vengono definiti come “aspetti di precipua importanza per la difesa, la preservazione, il 
rilancio, l’equità e la sostenibilità del Sistema Sanitario Nazionale”. Proposta la costituzione presso 

il ministero della Salute di un’apposita “Direzione Generale anti-Frode e Corruzione in Sanità”. 
Leggi tutto. Link al documento.  

 

Dalla Newsletter del 19 marzo 2017  

Centinaia di casi di morbillo e almeno 18mila anziani morti per le complicanze dell’influenza. 

“Tutta colpa degli italiani (medici compresi) che non si vaccinano”. Intervista a Walter 

Ricciardi.  

“Asl e ospedali dovrebbero monitorare e stimolare le vaccinazioni degli operatori sanitari. 

Altrimenti scattino sanzioni”. Non ha dubbi, il presidente dell’Istituto superiore di sanità, l’aumento 
del 230% dei casi di morbillo nei primi mesi del 2017 e l’incremento della mortalità tra gli anziani, 

18 mila in più del previsto, deceduti presumibilmente per colpa delle complicanze dell’influenze, 
dipendono da una sola ragione: gli italiani si vaccinano sempre meno. E medici e operatori sanitari 
non fanno eccezione: se ne vaccina non più del 20%. Leggi l’articolo.  

 

I nuovi Lea sulla GU. Il testo, gli allegati e tutte le novità delle prestazioni offerte dal Ssn.  

Sbarcano finalmente in Gazzetta i nuovi Lea firmati da Gentiloni il 12 gennaio scorso. Moltissime 
le novità per una spesa aggiuntiva del Ssn finanziata con 800 milioni di euro vincolati. Il 
provvedimento interviene su quattro fronti: 1. definisce attività, servizi e prestazioni garantite ai 

cittadini dal Ssn; 2. descrive con maggiore dettaglio e precisione prestazioni e attvità oggi già 
incluse nei Lea; 3. ridefinisce e aggiorna gli elenchi delle malattie rare e delle malattie croniche e 

invalidanti che danno diritto all’esenzione; 4. innova i nomenclatori della specialistica 
ambulatoriale e dell’assistenza protesica. E Lorenzin istituisce una nuova task force per monitorarne 
l’applicazione. Leggi tutto. Link al testo del Dpcm in GU.  

http://www.quotidianosanita.it/studi-e-analisi/articolo.php?articolo_id=48792&fr=n
http://www.quotidianosanita.it/studi-e-analisi/articolo.php?articolo_id=48797&fr=n
http://www.quotidianosanita.it/governo-e-parlamento/articolo.php?articolo_id=48863&fr=n
http://www.quotidianosanita.it/allegati/create_pdf.php?all=2323545.pdf
http://www.quotidianosanita.it/governo-e-parlamento/articolo.php?articolo_id=48866&fr=n
http://www.quotidianosanita.it/allegati/create_pdf.php?all=3938815.pdf
http://www.quotidianosanita.it/scienza-e-farmaci/articolo.php?articolo_id=48892&fr=n
http://www.quotidianosanita.it/governo-e-parlamento/articolo.php?articolo_id=48862&fr=n
http://www.quotidianosanita.it/allegati/create_pdf.php?all=9944866.pdf
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Dalla Newsletter del 20 marzo 2017  

Responsabilità professionale e sicurezza delle cure. Ecco cosa cambia per operatori, Asl e 

pazienti. Il nuovo libro di Quotidiano Sanità.  

La legge 24/2017 “Disposizioni in materia di sicurezza delle cure e della persona assistita, nonché 
in materia di responsabilità professionale degli esercenti le professioni sanitarie” è una realtà. 

Maggiore prevenzione degli eventi avversi, maggiore aderenza a linee guida e buone pratiche, 
diverso riparto della responsabilità tra strutture e professionisti e assicurazione obbligatoria. Giuristi 

ed esperti analizzano e commentano le singole norme di questa legge complessa e innovativa. Leggi 

l’articolo. Scarica il libro.  

 

Bloomberg: “Gli italiani sono i più sani del mondo”. Primo posto nella classifica del Global 

Health Index. 

Con un punteggio di 93,11 su 100 l’Italia è prima nella classifica stilata dal Bloomberg Global 
Health Index. Gli italiani sono i più sani del mondo, nonostante i problemi legati all’economia. Il 
merito è soprattutto del nostro stile di vita. Leggi tutto.  

 

Dalla Newsletter del 21 marzo 2017  

Rsa. La retta di ricovero dei malati di Alzheimer la deve pagare il Ssn. Sentenza del Tribunale 

di Monza. 

Il caso è stato sollevato dai famigliari di una donna malata di Alzheimer che avevano ricevuto un 

decreto ingiuntivo, chiesto dalla Rsa, che li intimava di pagare 39.274,66 euro a saldo della retta di 
ricovero della madre. Ma per i giudici, le prestazioni erogate alla donna erano prevalentemente di 

carattere sanitario e, in quanto tali, a carico del Ssn. Leggi tutto. Link alla sentenza.  

 

Rapporto nascite 2014: ancora troppi cesarei. Due madri su 10 straniere. Al Sud 40% parti in 

strutture sotto i 1000 parti/anno.  

Pubblicato il rapporto sul Certificato di assistenza al parto (Cedap): quasi il 90% dei parti avviene 

nelle strutture pubbliche.  Il 62,5% è avvenuto in strutture dove se ne fanno oltre 1000 l’anno, il 
30,01% in quelle con un numero di parti tra 500 e 1000 l’anno, ma  il 7,53% avviene ancora in 
strutture da meno di 500 parti l’anno che sono 107 su 437  nel pubblico, 16 su 66 nel privato 

accreditato e 10 su 10 nel privato. Leggi tutto. Link al documento. 

 

Dalla Newsletter del 22 marzo 2017  

Pronto il nuovo Piano nazionale Aids. Massima attenzione all’informazione e ai test. Ma 

anche alla continuità di cura: 18mila persone non accedono alle terapie o le interrompono. 

Il ministero della Salute ha inviato alla Conferenza Stato-Regioni il nuovo Piano nazionale Aids. Un 
piano molto articolato che parte dalla constatazione del rischio del “sommerso” e della necessità di 

riparlare della malattia e di come evitarla con comportamenti consapevoli. Attenzione soprattutto ai 
giovani. Focus sui diritti sociali e lavorativi. Ma preoccupa anche la continuità delle terapie: si 
stima infatti che il 15% dei 120 mila affetti dal virus non sia stato inserito o mantenuto in cura. 

Leggi tutto. Link al documento. 

 

Dalla Newsletter del 23 marzo 2017  

Quando il Soccorso è “poco” Pronto. Dalle 4 alle 5 ore per la visita in codice bianco o verde. 

Nelle grandi città attese fino a 60 ore per un ricovero.  

Diverse le cause: dalla carenza di personale, sia nei Pronto Soccorso che nei reparti, ai tagli del 
numero di posti letto. Dal 2000 al 2013, si è registrata una riduzione del 24% dei posti letto, 

parallelamente alla loro aumentata necessità dato l’aumento di ricoveri di pazienti anziani, 
polipatologici. È quanto emerso da un’indagine condotta dall’Anaao sui Pronto Soccorso italiani. 
Leggi tutto. Link all’indagine ANAAO. 

http://www.quotidianosanita.it/governo-e-parlamento/articolo.php?articolo_id=48913&fr=n
http://www.quotidianosanita.it/governo-e-parlamento/articolo.php?articolo_id=48913&fr=n
http://www.quotidianosanita.it/allegati/create_pdf.php?all=4321806.pdf
http://customer28872.musvc2.net/e/t?q=9%3dOYNcO%26C%3dG%26J%3dORJZS%26F%3dIZOVMf%26H%3d90PC_Igym_Tq_Nntf_X3_Igym_SvSJN.7QBKy0624KF24EG2.yP_Eriv_O79PH5y-A-xEqH6Jy_Nntf_X328P67x2q45HB.GxL_Eriv_P7qNG0sK9F_y0_Eriv_P5JdVRM_Nntf_XS23L_Eriv_P3vN_Eriv_P54%260%3d0L
http://www.quotidianosanita.it/regioni-e-asl/articolo.php?articolo_id=48972&fr=n
http://www.quotidianosanita.it/allegati/create_pdf.php?all=4146136.pdf
http://www.quotidianosanita.it/studi-e-analisi/articolo.php?articolo_id=48978&fr=n
http://www.quotidianosanita.it/allegati/create_pdf.php?all=527385.pdf
http://www.quotidianosanita.it/governo-e-parlamento/articolo.php?articolo_id=49045&fr=n
http://www.quotidianosanita.it/allegati/create_pdf.php?all=7146224.pdf
http://www.quotidianosanita.it/studi-e-analisi/articolo.php?articolo_id=49054&fr=n
http://www.quotidianosanita.it/allegati/create_pdf.php?all=7791216.pdf
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Giornata mondiale contro la tubercolosi: l’Oms lancia una “guida etica” per l’eradicazione 

entro il 2030. Nel mondo 10,4 milioni di casi. In Italia 3.800. 

Il 24 marzo è la giornata mondiale contro la tubercolosi. L’Oms la celebra diffondendo una “Guida 
etica” che sottolinea cinque obblighi fondamentali per governi, operatori sanitari, fornitori di cure, 
organizzazioni non governative, ricercatori. Oltre il 95% delle morti di TBC si verificano in paesi a 

basso e medio reddito. Sei paesi rappresentano il 60% del totale, con l’India che guida il conteggio, 
seguita da Indonesia, Cina, Nigeria, Pakistan e Sud Africa. Leggi tutto. 

 

Dalla Newsletter del 24 marzo 2017  

Manager Asl. Governo vara nuove regole per Direttori generali, sanitari e amministrativi. 

Lorenzin: “Resta rapporto fiduciario ma la scelta andrà fatta sui curriculum”. Arriva l’Albo. 
“Si tratta di un decreto estremamente importante che era rimasto bloccato a causa del ricorso della 

Regione Veneto e della successiva sentenza della Corte Costituzionale. Il correttivo verrà ora 
inviato in Conferenza Stato Regioni per poi concludere il suo iter entro giugno. Abbiamo cambiato 
il modo di selezionare i DG riportandola a criteri di valutazione meritocratici validi per tutti”. Così 

il ministro della Salute dopo il sì del Consiglio dei Ministri. Leggi tutto.  

 

Dalla Newsletter del 25 marzo 2017  

Usa. La Trumpcare è morta ancor prima di nascere? 

Si interrompe per il momento il cammino della controriforma sanitaria di Donald Trump. Ieri la 

Camera Usa ha deciso di non mettere ai voti la legge del presidente Trump che cancellava la 
precedente riforma sanitaria perché i voti per farla passare non c’erano. Ed esce un sondaggio dove 

il 56% degli americani dice no alla controriforma. Leggi tutto.  

 

Dalla Newsletter del 27 marzo 2017  

Da qui al 2035 serviranno 100mila sanitari in più, oltre al turn over. Soprattutto infermieri e 

professioni sanitarie. Troppi invece i farmacisti. Mentre per i medici ‘basterà’ rimpiazzare chi 

va in pensione. I dati del tavolo al Ministero.  

Conclusa la prima fase di analisi dei fabbisogni delle 30 professioni sanitarie che operano nel 
settore dell’assistenza. La prossima tappa è la determinazione del numero di posti a bando nelle 

Università per il 2017-2018, ma le proiezioni analizzano domanda e offerta fino al 2035 e mostrano 
un fabbisogno di circa 100mila operatori sanitari in più rispetto agli attuali, sia nel pubblico che nel 

privato. Ma medici e farmacisti fanno eccezione. Per i primi il turn over sarà sufficiente a garantire 
il fabbisogno mentre i secondi rischiano un alto numero di disoccupati se non si porrà freno agli 
accessi universitari. Leggi tutto.  

 

I 25 anni del 118/2. Il sistema è a rischio: ecco il manifesto di denuncia e le proposte Fimeuc. 

Cinque proposte per riorganizzare il sistema di emergenza-urgenza che tra tagli e mancate riforme 
rischia un default assistenziale. Necessaria anche una nuova figura del medico unico 
dell’emergenza che gestisca al meglio il paziente adulto e di pediatria.  

Leggi tutto. Link al manifesto. 

 

Dalla Newsletter del 29 marzo 2017  

Non autosufficienza e Fondo sociale. Sindacati: “Bene impegno Governo e Regioni per 

ristabilire i fondi, subito atto per cancellare i tagli e definire un piano strategico”. 

Al termine di una riunione, questa mattina, del Tavolo sulla Non Autosufficienza, in una nota 
congiunta Cgil, Cisl, Uil, Spi Cgil, Fnp Cisl e Uilp Uil, prendono atto positivamente dell’impegno 

assunto da Governo e Regioni di ristabilire le dotazioni del Fondo per la Non Autosufficienza e del 
Fondo per le Politiche Sociali. Leggi tutto.  

 

http://www.quotidianosanita.it/scienza-e-farmaci/articolo.php?articolo_id=49049&fr=n
http://www.quotidianosanita.it/governo-e-parlamento/articolo.php?articolo_id=49106&fr=n
http://www.quotidianosanita.it/studi-e-analisi/articolo.php?articolo_id=49140&fr=n
http://www.quotidianosanita.it/lavoro-e-professioni/articolo.php?articolo_id=49164&fr=n
http://www.quotidianosanita.it/lavoro-e-professioni/articolo.php?articolo_id=49196&fr=n
http://www.quotidianosanita.it/allegati/create_pdf.php?all=6938541.pdf
http://www.quotidianosanita.it/governo-e-parlamento/articolo.php?articolo_id=49284&fr=n
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Aborto: il Comitato Onu dei diritti umani esorta l’Italia a far rispettare la legge 194. Troppi 

obiettori e difficoltà per i diritti delle donne. 

Il Comitato dei diritti umani dell’Onu bacchetta l’Italia sull’applicazione della 194/1978 

sull’interruzione volontaria di gravidanza: sono a rischio i diritti delle donne. Lorenzin difende i 
risultati: “La legge è rispettata”. Per Petri (Min. Esteri) le osservazioni Onu sono però di “carattere 
ordinario”. Livia Turco: “Va coniugato diritto all’obiezione con quello all’aborto”.  

Leggi tutto. Link al documento. 

 

Dalla Newsletter del 30 marzo 2017  

Psichiatria. Tso scesi del 20% in 5 anni. I dati della Società Italiana di Epidemiologia 

Psichiatrica. 

Tra il 2010 e il 2015 i ricoveri annuali di Trattamento sanitario obbligatorio sono scesi da 10.812 a 
8.777 (pari a 17,3 x 100.000 abitanti maggiorenni). Trend in calo in tutte le Regioni tranne la 

Toscana, dove il taso è passato da 9,1 a 11,6. I valori più elevati in Sicilia (41,9 ricoveri in TSO x 
100.000), Valle d’Aosta (30) ed Emilia-Romagna (26 circa). In Lombardia e nella Pa di Bolzano e 
Trento i ricoveri in Tso sono meno di 10 x 100.000. Leggi tutto. Link ai dati.  

 

Dalla Newsletter del 31 marzo 2017  

Operatori sanitari sempre più vecchi, d’età e per anni di servizio. Colpa del blocco del turn 

over. 

Il fenomeno riguarda comunque tutta la Pubblica Amministrazione che ha dipendenti con un’età 

media di 50 anni e un’anzianità di servizio di 19,5 anni. La sanità non fa eccezione e i suoi 
dipendenti hanno anch’essi un’età media attorno ai 50. I più “vecchi” sono i dirigenti non medici 

con un’età media di 54,41 anni, seguono i medici con 53,06 anni e poi il complesso del personale 
non dirigente con 49,30 anni. L’anzianità media di servizio in sanità è di 19,5 anni, quattro anni in 
più rispetto al 2001. Leggi tutto.  

 

Dalla Newsletter del 2 aprile 2017 

Contratti: sbloccata parte dei fondi per i rinnovi. Le quote ulteriori nei prossimi documenti di 

bilancio. Il Dpcm in Gazzetta Ufficiale.  

Il Dpcm 27 febbraio 2017, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 30 marzo sblocca parte - circa la 

metà - delle risorse destinate alla riapretura dei contratti del Pubblico impiego. Le altre quote, come 
da accordi Governo-Sindacati, saranno previste nei prossimi documenti di bilancio.  

Leggi tutto. Link al decreto. 

 

Sud al rallentatore su assistenza, servizi e soddisfazione dei cittadini. I dati Istat confermano 

l’allarme del ministro Lorenzin. 

I dati Istat contenuti nel data basa Health for all Italia confermano la bassa soddisfazione dei 

cittadini del Sud per i servizi sanitari offerti e la situazione disegnata dal ministro della Salute nella 
sua anticipazione degli adempimenti Lea 2015. E al Sud si spende ancora anche di più.   

Link all’articolo con i grafici.  

 

Dalla Newsletter del 3 aprile 2017 

Eurostat. Italiani al quarto posto in Europa per bisogni di cura insoddisfatti a causa dei costi 

eccessivi. Critiche maggiori dalle fasce più fragili della popolazione 

Secondo i dati Eurostat gli italiani che dichiarano “bisogni di cura insoddisfatti” per i costi 

eccessive delle cure mediche sono il 6,5%, al quarto posto per numerosità dopo Grecia, Romania e 
Lituania. Va peggio per i redditi più bassi. Ma gli italiani stanno meglio degli altri: l’Italia è al 

sestultimo posto per percentuale di persone che hanno una patologia o un problema di salute da 
lungo tempo. Leggi tutto. 

 

http://www.quotidianosanita.it/governo-e-parlamento/articolo.php?articolo_id=49249&fr=n
http://www.quotidianosanita.it/allegati/create_pdf.php?all=6717183.pdf
http://www.quotidianosanita.it/scienza-e-farmaci/articolo.php?articolo_id=49327&fr=n
http://www.quotidianosanita.it/allegati/create_pdf.php?all=3629701.jpg
http://www.quotidianosanita.it/lavoro-e-professioni/articolo.php?articolo_id=49360&fr=n
http://www.quotidianosanita.it/governo-e-parlamento/articolo.php?articolo_id=49409&fr=n
http://www.quotidianosanita.it/allegati/create_pdf.php?all=9277836.pdf
http://www.quotidianosanita.it/studi-e-analisi/articolo.php?articolo_id=49420&fr=n
http://www.quotidianosanita.it/studi-e-analisi/articolo.php?articolo_id=49434&fr=n
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Dalla Newsletter del 4 aprile 2017 

Ospedali. Nel 2015 calano sia i ricoveri che la spesa. Aumenta la deospedalizzazione anche per 

i Drg a rischio di inappopriatezza. Il nuovo Rapporto Sdo.  

Pubblicato dal Ministero della Salute il nuovo rapporto sulle Schede di dimissione ospedaliera 
(Sdo) 2015: in un anno registrato il -2,3% di ricoveri; il -0,2% di spesa (ma rispetto al 2010 il calo è 
ormai di oltre 2 miliardi); il tasso di ospedalizzazione passa da 171,9 del 2010 a 136,5; i Drg a 

rischio di inappropriatezza in gran parte si deospedalizzano. Leggi tutto. Link alle SDO 2015. 

 

Dalla Newsletter del 5 aprile 2017 

Ticket, riparte il confronto Governo-Regioni. Obiettivo: concludere i lavori con una proposta 

di revisione globale del sistema prima dell’estate. 

Al termine della prima riunione tra Beatrice Lorenzin e le Regioni guidate dall’assessore Saitta per 
decidere come rivedere il meccanismo dei ticket, la decisione congiunta è di riavviare il tavolo 

tecnico partito nel 2014, ma che non aveva concluso i suoi lavori, con l’obiettivo di arrivare prima 
della pausa estiva a una proposta condivisa per la revisione del sistema di compartecipazione alla 
spesa sanitaria secondo quanto stabilito dal Patto per la salute 2014/2016. Leggi tutto. 

 

Alcol. Aumentano i consumi italiani. Soprattutto fuori pasto. La Relazione al Parlamento. 

Dall’analisi del tipo di bevande consumate si conferma la tendenza già registrata negli ultimi dieci 
anni che vede una progressiva riduzione della quota di consumatori che bevono solo vino e birra, 
soprattutto fra i più giovani e le donne e un aumento della quota di chi consuma, oltre a vino e birra, 

anche aperitivi, amari e superalcolici, aumento che si registra nei giovani e i giovanissimi ma in 
misura percentuale maggiore negli adulti oltre i 44 anni e gli anziani.  

Leggi tutto. Link alla relazione. 

 

 Dalla “Conferenza delle Regioni”: www.regioni.it/newsletter 

Da Regioni.it n. 3125 del 20 marzo 2017 

Incontro con il ministro Poletti il 17 marzo. Governo-Regioni su politiche sociali e non 

autosufficienza. Volontà comune di ripristinare la disponibilità delle risorse. 

Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, Giuliano Poletti, ha incontrato il 17 marzo il 
Presidente della Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, Stefano Bonaccini, 

l’Assessore Massimo Garavaglia, Coordinatore della Commissione Affari Finanziari, e l’Assessore 
Vittorino Facciolla, Coordinatore della Commissione Politiche Sociali della Conferenza delle 

Regioni. L’incontro, richiesto dal Presidente Bonaccini, era finalizzato ad esaminare la situazione 
che si è determinata a seguito dell’intesa, raggiunta nella seduta del 23 febbraio scorso in 
Conferenza Stato-Regioni sul documento concernente il contributo alla finanza pubblica delle 

regioni, che ha determinato una riduzione dei trasferimenti al fondo nazionale per le politiche 
sociali e al fondo per le non autosufficienze. Nel corso dell’incontro, il Ministro Poletti e il 

Presidente Bonaccini hanno convenuto sulla necessità di riportare la dotazione di risorse 
all’ammontare precedente all’intesa. E proprio con la finalità di ripristinare l’entità delle risorse 
destinate al fondo per le non autosufficienze e alle politiche sociali, il Presidente Bonaccini ha 

espresso la volontà delle Regioni di procedere ad un recupero delle risorse da destinare alle non 
autosufficienze e il Ministro Poletti, a sua volta, ha espresso la volontà del Governo di intervenire 

per recuperare le risorse da destinare al rafforzamento delle politiche sociali territoriali. 
 

Da Regioni.it n. 3126 del 21 marzo 2017 

Farmaci anti Epatite C: Aifa, in arrivo quelli di ultima generazione. Gli attuali centri abilitati 

alla prescrizione sono 226 in Italia. C’è comunque la possibilità di ampliarli a 273, in accordo 

con le Regioni.  

In arrivo nuovi farmaci di ultima generazione contro l’epatite C, per garantire trattamenti ancora più 
rapidi ed efficaci per l’eliminazione del virus.  A fare il punto il 21 marzo è stato il direttore 

http://www.quotidianosanita.it/governo-e-parlamento/articolo.php?articolo_id=49500&fr=n
http://www.quotidianosanita.it/allegati/create_pdf.php?all=1472232.pdf
http://www.quotidianosanita.it/governo-e-parlamento/articolo.php?articolo_id=49578&fr=n
http://www.quotidianosanita.it/governo-e-parlamento/articolo.php?articolo_id=49570&fr=n
http://www.salute.gov.it/imgs/C_17_pubblicazioni_2589_allegato.pdf
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generale dell’Agenzia italiana del farmaco (Aifa), Mario Melazzini, in un incontro per presentare i 

nuovi criteri per l’accesso ai farmaci di seconda generazione anti epatite C, definiti dall’Aifa in 
accordo con le Società scientifiche. Leggi tutto. 

 

Da Regioni.it n. 3133 del 30 marzo 2017 

Lorenzin: 5 regioni abbassano livelli qualità servizi sanitari. Ridare alle regioni la capacità 

decisionale completa. Commissariamenti hanno fatto il loro tempo. 

Bene i conti, “ma lo stesso non può dirsi per la qualità dei servizi erogati ai cittadini”. Il ministro 

della salute, Beatrice Lorenzin, evidenzia come in 5 regioni ci siano ancora cure sotto soglia 
minima dei Livelli essenziali di assistenza, e per quanto riguarda i Commissariamenti delle Regioni, 
questi migliorano i conti ma non i servizi, ratificandone così il loro stato di crisi e quindi il loro 

superamento. La proposta è di ridare alle regioni la piena gestione della sanità e allo Stato il potere 
di commissariare le singole aziende sanitarie che erogano servizi di scarsa qualità.  Leggi tutto.  

 

Da Regioni.it n. 3137 del 5 aprile 2017 

Nota congiunta ministero della Salute e Conferenza delle Regioni. Ticket: riattivato tavolo 

Governo-Regioni. Al momento non sussistono ipotesi precostituite di revisione.  

Il ministro della Salute, Beatrice Lorenzin e la commissione Salute della Conferenza delle Regioni 

guidata dal coordinatore Antonio Saitta hanno deciso di riattivare il Tavolo previsto dall’articolo 8 
del Patto per la Salute per la revisione del sistema di compartecipazione alla spesa sanitaria (ticket). 
La decisione è stata assunta al termine dell’incontro odierno al Ministero della Salute tra il Ministro 

e gli assessori alla Salute delle Regioni. Il Tavolo di lavoro sarà composto da tecnici designati dalla 
commissione Salute, dal Ministero della Salute, dal Mef e da Agenas. Al tavolo saranno chiamati a 

contribuire ai lavori tecnici qualificati esterni. La prima riunione è stata fissata per il 19 aprile al 
Ministero della Salute. Al momento non sussistono ipotesi precostituite di revisione ma è comune 
l’obiettivo di rivedere il sistema di compartecipazione secondo principi di equità, solidarietà e 

universalismo. Leggi tutto.  

 

Per suggerimenti, notizie, ecc… scriveteci. Il nostro indirizzo è: blocknotes@lomb.cgil.it/   

 

Questo numero di Block notes è pubblicato sul nostro sito al seguente Link 

 

Tutti i numeri arretrati di Block Notes sono disponibili sul sito della CGIL Lombardia: 

www.cgil.lombardia.it/block-notes-sanita 

 

CI TROVI ANCHE SU  

http://www.regioni.it/newsletter/n-3126/del-21-03-2017/farmaci-anti-epatite-c-aifa-in-arrivo-quelli-di-ultima-generazione-16394/?utm_source=emailcampaign2876&utm_medium=phpList&utm_content=HTMLemail&utm_campaign=Regioni.it+n.+3126+-+marted%C3%AC+21+marzo+2
http://www.regioni.it/newsletter/n-3133/del-30-03-2017/lorenzin-5-regioni-abbassano-livelli-qualita-servizi-sanitari-16439/?utm_source=emailcampaign2895&utm_medium=phpList&utm_content=HTMLemail&utm_campaign=Regioni.it+n.+3133+-+gioved%C3%AC+30+marzo+2017
http://www.regioni.it/newsletter/n-3137/del-05-04-2017/ticket-riattivato-tavolo-governo-regioni-16471/?utm_source=emailcampaign2902&utm_medium=phpList&utm_content=HTMLemail&utm_campaign=Regioni.it+n.+3137+-+mercoled%C3%AC+05+aprile+2017
http://www.cgil.lombardia.it/block-notes-sanita/
https://www.facebook.com/pages/Cgil-Lombardia/321784181284165
https://www.facebook.com/pages/Cgil-Lombardia/321784181284165

